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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Un giorno forse si. potrà calcolare quanti 
bambini, quanti vecchi sono morti, quanti gio
vani sono stati condannati alla tubercolosi 
perchè vi sono in Italia alcune migliaia di 
milionari e di speculatori che non vogliono 
sacrificare nemmeno un centesimo delle loro 
ricchezze per salvare il bene comune. 
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SENZA INTERPELLARE IL PARLAMENTO E CONTRO LE ASPIRAZIONI DEL PAESE 

La crisi voluta dagli speculatori è 
De Gasperi ha presentato ieri le sue dimission 

Sia mane il Capo dello Sialo inizia le consultazioni licevendo il Presidente dell'Assemblea Cosi il nenie 

Mlil |illll orni lini 
Per rio clic si n l i i i - c e nll.i for 

ma. non \ i è dubbio che I 'un. 
Do (iiispi'ri h;i tipetto t|iiestj 
nuora <ri-i di governo, a c|u.it-
iro riH".i ili di - inn/a dalla pte-
cccletile. noi modo non soltanto 
<'o»tJtii/ionaliiH-nfo più scoi rollo 
ma pnliticamcijto » por ludi <jli al
tri n-pelti più dis^ra/ialo. So un 

un i. '-i ' inpio ,1111 niu-v ole. C o l o r o 
e li e p a r l a n o % d i l a l l i i u c u i o ' cicli 
g o v e r n o poi a > M - u / a . d i a i u t o re - i 
t i p i f i c o o d i <-olnl.i-<°c>i(t. sono iron-J 
lo elio ha i in> i \ j a l l o scopci lo <•( 
non >a <a(»i i lo r n - e . q u a n d o noti 
- O I I O i r r e s p o u * . i l u l i • c i i i l l i o n i e 
nos|al>ti<i d e l la c ^ n i o . d i r ui ' - i i -

. . . . . . ., .. , n » " - .«poi ido i l i m e n t i r e I p a r -
c a p o d i f a i m i f l i a o -I d i r i g c n t r . l i ; , , , , , , ; „ S M s , i i / . - . i i de l la c lcmucra-
iina c|iialsinsi a/ .cnda privata M / i . 

do 
o 
• li comportasse, nella gestione 

«noi affari, n questo modo, il me
no elio K'Ì potrebbe capitare. e . | t . r)(>1 

di c*<.«.i»re imeidet io per sentent i 
di tribunale. ( !ivtlo non valici 
nemmeno la pi i n di ri le \arc au
rora una volta le differenti e 
oontrflsjHnli posizioni prese- da 
Di» Gasperi nel corso delle ulii-
ìiie settimane, nel governo e fuori 
di es-o. le >u«- e<ita/ioni 
«-ambiamomi «li l ionte. le sue 

SJml.it ,-iii avevano l'obbli-
a-^i< u i . n e al governo di-

ÌM-iplina e coli,il. ua / ione da par
la v o i n t o i . e così liamio 

fal lo. Per cpie-'o non vi è s| ; ,(o 
sciopero dei ferrovieri: per que
l lo non vi è si .cn sciopero detrli 
•(.itali, non osiauto la fame di 
liticala ta tenori i. Via dovV* sfata 
la dis<i|)lina doH',»::ia parto? I.'al-

11 Gruppo ennHinis(a deirAs-seniblea costituente, udita la dichiara/ione fatta da! P ie 
sidrntc del Consiglio nella seduta del 13 maggio, e informatn dall'on. Se leni clrc-a il modo 
coinè sono siate preparate le dimissioni . del t o v e m o , deplora che ancora una volta l'ono
revole Dr Gasperi. dopo aver* fon la sua condotta equivoca e piena di contraddizioni con
tribuito ud accrescere l'incertezza e la confusione politica, abbia aperto una crisi di go 
verno in modo costituzionalmente .scorretto e polit icamente inopportuno e pericoloso. 

In particolare il Gruppo deplora che questa nuova crisi sia slata provocala e si sia pro
dotta proprio nel momento in olii tutto il paese attendeva che il governo, applicando con fer-
merxa il programma da esso stesso elaborato, desse inizio ad una vasta azione di risa
namento economico, di lotta contro la speculazione, di difesa della stabilità della moneta 
e del livello di esistenza del le mas-se popolari contro pericoli e minacce sempre pin gravi. 

Circa il modo di uscire dalla crisi, il Gruppo comunista dell 'Assemblea costituente ri
tiene ohe. qualunque sia l'ampiezza ohe si possa e voglia dare alia nuova formazione 
governativa, questa dovrà essere tale che corrisponda alla fisionomia democratica del 
paese, quale è stata espressa dalle consultazioni elettorali dal 2 giugno in poi. 

Idua . s ten , del Part i to in S«MIC a l | - | 

i cost i tuendo governo di co.ilirione. 

In proposito p a l e che il p a r - i 

tilo di Sjr.i?,at .̂ri o i icntatn v i i s o ' 

la i!chi(-i; i di una vice Pi e - i d e o - , 

/.<i drl Consigl io — collegata con 1 

l.i supervis ione d'.-i Ministri i c i ò - , 

n o n n i — per l'on Tit-nio!l<>:ii, f' 

cb un l u m i n o d. Min's.e.'i pei lo 

nienti uguale a qiii-lli 

a;jli a l i l i parlit i 

INTERVISTE BREVI 

B o n o r n i 

/'••>' tonno llt'?' "Il U> 'Il Cu 

[Hi'iO'ì't (ln\ sfiorilo o'1 

ni eri'tfrit.'i.'. (iurcr 

I I I I I . I •'<• 
i.'< t tu ih 

isH'ir 

tUk tappe de l la crisi 

.•4i>p<"ii(i Ilf (.'(isD.'ii /ut miintin'itirt» 
IC i l ' M i - -.'llllf tl'Ci . l f l ) IMlt* ' l> l'I M' -
i/tifn il .'/ii.i.'fciloi •<! e -ti dr Mi>ju ni 

Iter iiii'nìn e i ilepiil'i'i. fiuii'ti sfit-
t.>-t'g!liil| i (,>[,' j),-r Ut HIP ili: e i iiii;i: UHM i/c-

e s o «e «ii1/ /'n'viiir.ife t'fi C'o.i.vii'it). 

Alla fi'if della n u n i o n e è stato1 M »HÌIO di /)t>r.si j.,'r 'I 7 I.:.CII','(III,'" u 

, voi.-itti un ordine del giorno uni il 

i quale . - ! critica dui amento il nu--

| lotio s o ' u i t o dal Presidente de! 

Consigliti per l'apertura d'Ila e; is, ' " " • . 

-•eii/v inj;i pi eventi va d'=t I^.-IOIH > ' ' , " , ' . l " ' , , „ . i n-^,i i i-1 
, , . . . ' , , . . i il jnvsceliMP'e [ l i i l o u « i-hc l •\s-

diivanti alla Co, irniente e si r.-; .s,.,»,/,/,-,, nr.fi.lie «i«i,-iu.» i oline .ri

chiede che la erisi ,stei-?a non veu-1 „,;„ iiopo l c (/;-ji;«r.:,ici.n del l'ic-

gri l i -x l ta attraver.-o acco id . tti lùteiiie del t'iurio/ » 

corridoio ' * / - " rrisi e iiiiunliiniiiunle «OIII-

D altra part? la D ire / i one del | 

P.S.h.I. riuuit:i.i| fi Milano jier pren- l 

dei e in e?ame la s i tua / ione creata-I 

-i dopo le ci.missioni del inini-tero ' 

De Càpperi ha formulato una d i - } 

ch iara / ione nella quale <i dice ohe ' 

:1 partito S.1..I. r.on può che giiar-I 

Jdare con sliclueia ad un programmai 
A dieci giorni dal noto radiodi - | s ione di dim?tter.<H, prendendo al alcuna riunione. K.—o tultav ia pi en-1 economico a'fìdnto ad uno .scli;e- t>fi:driiìi .Von 

pi ,end — et hn tirilo Bnnon'i — «'il 

v riii^eiiV (me ftt'l'c firt-iis om. ( i' 

tolti furie'.:<! ri' infitti nà ni'in'ii'.-ie 

le óesi drl uii'u*-trnt >St inula di 

un t'Ormi» di l'iuoiie .\u:ioiiiile >. 

« C; .<tneiil>e tine/ie I-i ' <• 

» Î 'IIO tfnr?T Io. .Villi Oilni'd't ci 

tmr.iiiiio tu miti puri n'olii) <• .s,li/n-

;iunp t?t fiumi* a .tinniti deciti tvii:-

sii»ui'rf l n* , r''' S | ° abbandonala il!a, scorso del Precidente del Con^iiJliojprotevto la riserve cspres.se dal PS. iderà oggi o domani le proprie tie-i mniento politico tioppo esteso1 

sarabanda vcigo^no^a della «pò-Ila ^itua/ione politica è ieri i in prò v- di fronte pi suo atteggiamento. Eglil liberazioni. Ieri si notava del resto' neutre anemia che la lotta per il 
;>i eoi itr. i , / i i i t i i i 

l'I J O .o 
.M>rln • 

i orii iMit/iie 

c o n t o r s i o n i e la «un b i / / . i finale. 
' l u t t o questo i n a n e » , c d e r i o r i u e n -
te , d 

jcula/ ione. sulla 'ira sullo valute* visamente precipitata verso la crisi, riteneva ormai inutile anche un di- un certo fermento ira i deputati miglioramento dei «alari reali c'è 
'csiere. sui valori reali, siiuli fili f^on. De Gasperi. prendendo albatlito in seno al Co ripiglio "' *" : •-•'-•---• -•- -•» • • -• 

i u g n i p a r v e n z a 
monti del popolo, -mi smunto dol-

, • A ... . • - , "P'fa- e s e , | n \ n / j o I i r , , , ditte e <u tutti, pur 
M e una log-ua interna, a ne*"«'u->.i: .^„ - r • • 

!«lt « e n i u n i r c o i i f u - i o n o e p a n i c o . 
!o preparare ima «itoa/ioiio in cui 

f\\ fio ter darò 

no riuscirà mai di indovinai'" u, 
• velare -e e««a e aerameli lo stata 
quella di una onesto ma difficile 
ricerca d'una più vasta unità, o 
non piuttosto quella del faticoso 
mascheramento di un proposito 
di divisione. 

Ma lasciamo per un istant"! 

tenue schermo un comunicato del} Alle 13 e 45 l'on. De Gasperi met-
Partilo Socialista, si è sottratto allalteva in atto la sua delibera?.:o-
dii-cii-.-ione davanti alla Costituente 
pre.^ntando le . dhr.is.-uont del go
verno. 

La mossa improvvisa ed infelice. 
qualche colpo è maturata nella mattinala di ieri. 

qualcuno spera 
alla demoora/.ia 
mortale. [Dopo un breve colloquio col Capo 

De Gasperi. poterei lo. se l'è-ideilo Stato, e benché sconsigliato 
presa con le datti locrafe! Non h a i d a a ! c u n i «omini del suo stento 
capito ch'era il momento in cui g I l l p p o D e . " " P ' f 1 p?'"'oca*.a re-

i ' . . i i pentinamente il Consiglio dei Mi-
D e Gasperi e anche il suo g n . p - ! , , n c a p " «««"HT-itirn doveva dar n i M r j c u i d e n u n c i a v a I a , u a d e c i 

pò al loro destino. Gli eventi d .* i l p r o ) ' a <JP , l p M , c (« l.' f' , l tn- N*?«Him. 
prossimi giorni chiariranno a I j'T?'1," f<* " ° " 'V-' CCrt?' m'ntt\\-
Paese, forse, sr nella torbida pi*--!*'1 h " n e * ? a , n .dì f)r^r "ella 

pn(t.j.«iia barca quei collabora tori di 
cui fns«e dimostrata la utilità e 
necessità. Uà suo cempi in era di 
saper vedere, al di là delle con
tingenze minisle.-ia'i. il pericolo 

ne recandosi dal Caco dello Slato 
al quale sottoponeva 1* dimissioni 
d?l governo. L'on. De Nicola si ri-

V,servava di accettarle. 
• i 

parazione • della crisi , presoti! 
«•sii sono stati l in iment i più o 
meno consapevoli oppure vittimo 
di un giuoco che li trascende. 
Quel lo che importa metter subi
to in luco, lasciando da patte 
l'esame e il g iudi / io sulle forme. 
è che la crisi odierna fa parte 
senza alcun dubbio di tuia va«ta 
offensiva plutocratica contro . la 
tleniiK'ra/iti. Que l la offensiva è 
mata scalena la con l'accanimen
to più tenace dal momento che 
il governo a direzione democri-

che minaccia la democrazia. 

Intanto alle 16 e 30 la Costituente 
era convocate per ascoltare le attese 
dichiarazioni de] Presidente del 
Consiglio. Gran folla attendeva fuo
ri di Montecitorio e l'aula aveva 
l'aspetto delle grandi occasioni. 

Un discorso di 15 secondi 

democratici cristiani che rilevavano 
come il •. colpo di testa - del Presi
dente del Con?iglio non giovasse 
certamente al Partito. In ogni ca.-o 
era già noto eotr.e in seno al Crup 

lavoratori e per la ricostruzione 
del p;:e-"e può essere .-ole» condotta 
Milla base di un piano organico di j 
emergenza appoggiato dalle orga-
ìi/zazioni sindacali che inquadri 

Alle 16 e 32 II Presidente ha di
chiarato aperta la ceduta », dopo 
la veloce lettura del resoconto som
mario, ha dato la parola al Presi
dente del Consiglio. Molti deputati, 
ignari degli avvenimenti della mat
tinata, si protendevano dai loro 

questo pae.ce in cui un ceto di 
plutocrati sfaccendati e riottosi 
non ha ancora capi lo ch'ò fin»taibanchi per ascoltare meglio quello 
per sempre l'èra elei suo prepnte-Jche ritenevano dovesse essere un 
re, pprcltò è il popolo che coman-i importante discorso. 
da. od è nell'ilil-re.sse del popoloj D e Gasperi si è levato in piedi ed 
che il Paese de-vVs-erc «invernalo.! ha , e t t ° questa sola frase: «Ho l'o-

Qucl lo che imp-.rfa. ora. è e | , e ì n o r e d i comunicare_c!ie il Governo 
— i „„ i - , i i ha ra--sìSgnato le otmissioni nelle 

sliana, stretto da un lato d a l l e 1 ' P«rirolo sia chiaramente vedit-j m a n i d e l C a p o d e H o s u t o r h e 5 , è 

difficoltà o-iiroilive. dall'altro l a - ! ' 0 f profonc nm. !?te M-nlito dajriservato di deliberare. II Governo 
to stimolato dalla pressione po.j*"'/i coloro che h^r.no re<=pon«:a-jresta in carica per gli affari di or-
polare e tenuto a far fronte aj'bilità Hi clirr/in.ie politica del dinaria amministrazione «.. 
.«.noi impegni «solenni di propram-l P«P-*e. I » vor-o^na dello crisi de l i . ?/n «ib-tp stupore ri è diffuso per 
ma. aveva finaltnente /lecito di l-»-M r 1022 Ir c,.«i ci r i v o , e i a T ì \ £ £ \ % £ > ^ * £ S : ?£ 
passare dalle p a n i e ai falli, prò- particolarmente a. rollrg-ln «'ella „ n a f u § a . « l d e m o c r a l i c i c r i s t iani 
ponendo prima fé finalmente!) democraz ia crist. ma», che apri-',,- .„„„ a„„rA^r. rf-tn-,- „ r». n » . 

imposta patrimoniale, e poi una 
«erie di aliti provvedimenti di
retti a far fronte nlle difficoltà:' buon 

. . ima fu§ 
ocraz.a crisi, ma», che npn- s i , o n o g u a r d a t i delusi: 

rono la *5tr?dn al fascismo, non 

» La criai del " Governo * siala 
aperta dal suo Presidente, 011. De 
Gasperi. con il radiodiscorso del 
36 aprile, importato ?u una totale 
sfiducia nella base su cui si era 
costituito il ter/.o Gabinetto De Ga
speri. nella sua maggioranza e nel 
suo programma. 

Sino da allora i Ministri sociali
sti ed il presidente del Gruppo fe
cero presente al Capo del Governo 
che, con la sua inusitata procedura 
egli metteva in crisi il Governo, in 
un momento in cui la jjravità della 
situazione economico-finanziaria e-
sigeva nn'azione pronta ed energica 
per applicare i 14 punti del pro
gramma governativo ed imporre la 
disciplina a tutti e particolarmente 
ai ceti economicamente privilegiati, 
la cui diserzione di fronte ai sacri
fici imposti dalla ricostruzione del 

jy^ G Paese, è una delle cause principali 
" d e l marasma attuale. 

pò democratico cristiano si fo.-sero'c concentri l'ay.ione di tutti i di-j j 
nei giorni scorsi-determinate fortiI calieri econon,:*-i da affidarsi ari ( 
correnti avverse alla politica del-1 un gruppo omogeneo di uomijn | 
l'on. De Gasperi e come fo.ssc".. ispirati e dirotti da forze socia-' 
stato da più parti sollecitato l'ab-l liste autonome .. | 
bandono da parte di questi della eli-j 
lezione politica del governo. Non è' 
quindi improbabile che il Gruppoi 
democratico cristiano si pronunci j n n e jel-i Sera alle 20 pronunciati. 
per una soluzione della crisi diver-i Un discorso alla radio itnìinna j 
sa da quella di un quarto ministero. Kgii ha elegantemente >or\o-
De Gasperi. | iaUi sulla cn-i e si è solameli-1 
— j . . j . D t» r r - ' 'e - KorTermaio - ?ulla EÌtuazioue 

Lr<t riunione deL f.ò.L.i. | P t 0 nomica e finanziaria. Kg!; . ha 
In serata si è infine riunito H) sostenuto che la situa/ione non e 

Gruppo Parlamentare del Partite cosi grave come comunemente si 

Sermone al microfono 
il Pi elidente del Consiglio ha in-

socialista dei lavoratori italian' che 
ha lungamente esaminata la situa
zione politica determinatasi in se-

erede e che i provvedimenti preai 
dai governo da lui presiedi!-
to hanno posto le basi per una so-j 

guito alia apertura della crisi. 1 luzio.ie dei vari problemi. Poi De 
saragattiant hanno dibattuto il prò 
blema di una loro eventuale par
tecipazione ai governo. Nel com
plesso non sono state sollevate 
molte pregiudiziali, tranne quella 
di una adeguata rappresentanza. 
per numero e per importanza dei 

Gasperi ha enumerato una serie 
di dati sulla situazione assicuran
do che dei 14 punti a suo tempo 
approvali dal governo almeno 10 
sono in via di attuazione. Come 
soluzioni per la crisi economica 

(Continua in 2. pop.. 1. col.) 

Nittl 
Y'ff. tWnrt tini Ptidir.-ii rii .'./on-

(Piilorio t||ifiu/i) /t> rtli'M'i /"O tin'i-

Cinii'ii. f>rn iiioito rr.'tV cii'c 

i C'osti rude r:ic U' dica — t i 

)m ti.'llo. — l o.'i i o jitifiine ii'i'n C i>-

.s'trtte.i't' e non tue n»* lnrnui> rìntn 

il «'ioti *>Itj tempo rei ni ine par

lati t 
. - i t o m c Prciiririirr del Co usi pi io'* i 

• Pt'i l'cimoie d; lì ti; lt."ìi itiiiio 

perdete voti questi eatttrt uutinri • 

< A'Ifìrti come M'niszra ilei Te-
iOIll" 

t l'cgo'tì alienici ». 

F a c c h i n e t t i 

« CiTcn la proff/iiioii (iiloitittti ))'•! 
le et • TI « j.- tMim — Jirr detto l'è e .11:-
n;*>.*nj della (lucrili [-'nei lnnetlt — 
prisco dire c'ne e .vlctn In p<ti nnijiiti 
t'ijnin the De Gruperi abbui nini 
jetto. • Soi t ffitciifi'-'e-uit ti.-pet < iri/io 
coìi calma e serenità gli sn'.iippi 

tìcllrr crisi t» unii «TlitiiniiiO n<'5\ifiit 
prrt}i:id;7Ì<tlr. f 'mtn un purtet > pure 

o no rei m/oro yotvrtio • . 

D Ì V i t t o r i o 
4 Di l'irroriti e italo cine-In un 

0'iitli;.o sulla f ruì oiu-iic TI- <rla-

zioue alle trattative m cor>o pur 

la trarjua *r.latitttc 

r Credo — Zia risposto — che le 

due cose sotto «7» troppo s'retla~ 

Mente legntc. Considera questi' CUM 

come imi delle pni qruri anno iti 

liberazione Ritevtio che la rrnn -̂r» 

drterim'unto foiidaincntahuentc dal 

..-peri — ha notato qualcuno — ha, *„„..,_ „*<-«• i * i - • -i 
si devo ripetere: non si ripeterà.'letto anche queste poche parole. L A p e r t a u«icialmente la crwj, il 

deniCK-ratic, devono <cn-! Allora veramente r,on « y ^ ^ ^ S ^ ^ r ^ ^ o S V ò ^ l ^ 
Paeee, se 
democra-

dal popolo 

onomioho e finan/iario. l ' ire il dovere di nrirsi e resiarri Mentre anche dal pubblico ai le- ̂ j t , , nell'interess- del 
Nel 10JI-JJ. in situazione per'uniti per re?pi .-oro ogni m i - , ™ * ? 0 0 mon-nori^ d, sorpresa « di n o n rUr>ettando la volontà 
•ni aspetti analoga al lattuaie.Jnaccia. Nei p r o e m i m i , M, n e r ì s ^ V s ^ ^ 
laudo vennero sulla scena da fi"- concordiamo tutti o qua*>i. c | i a ,.r0nacii la «ntera seduta è- dura- , l a , * a n o •i""'.' - . . , . . - - , . . . . . . . 1" ' sospesa la seduta per un'ora. Per - . , ; , _ „ 

«cena da cm- concordiamo tutti o qua«J. c | I a c r o n a c i l j a intera seduta è dura- , t a , I r t n o 

un Iato, come strumenti di finan-;-"* «lai pro«rranni.i incomincere-jta e*attaments 175 «condì . 
za democratica, l'imposta patri- mo. l'accordo «jr.i pie«io fa'to.! Immediatamente si sono riuniti. 

LA DISOCCUPAZIONE NON INTERESSA 1 PROVOCA TORI DELLA CRISI | 

La Confindustria rifiuta di Ini Ila re 
la settimana di 40 ore per i metalliiraicij 

Il comunicato del P.R.I. 
Nel pomeriggio la Direzione del moninle. la noiiiMinm ita dei ti-i I >«««*nzialr r Vnn-ih ilei prnpo-.'nel Palazzo di Montecitorio, i v a r , •«« ^™J*l**'°:* " ' « " « » « « » 

. ,. , . . . . - i- ••• i i f i- i •- ì ,• nnmni i»»r'->ifeiiia*-i Partilo Repuoolicano aveva dira-
toh. la rovHon.; nVi contraiti d i s i t i , la volontà .1- l..re c o H i r ^ i j ^ ' U P P ' 1 -r . ,mei i la . . . j m B f o ^ ^muDÌcato CQn „ q u a , e 

Un ordine del giorno 
g u e r r a , ecc. . d a l l ' a l t r o l a t o • «spuri- j p r o m e t t o , la elcei - iono nel r e a l i / -
t a r o n o lo s q u a d r a d a / i o n e . D o - j / a r c q u e l t a n t o e h - è necessar io . # _ 
pò alcuni mc-i. lft i l emocra/ ia |per «alvare la no'»ra moneta c-l del Partito nocialitta 
era morì,-

(Questa volta 
ima 

(difendere la vii 
nTannuucici di ! polo, «.piv/an 

del nostro p o ' I oVeputati comunisti hanno tenu-
.1 tracotanza d»*i to la loro riunione dalle 18 e 45 

qua 
si lanciava intendere come il Par
tito Repubblicano Ital. non ponga 
alcuna pregiudiziale antipertecipa 

nare ia po.'sibilità di una parteci 

La FlOM elude la manovra tentata dal dott. Costa e soci - Prossima 
ripresa delle trattative per la tregua dopo le precisazioni della CGIL 

timanall. pioblema eh»*, «e risolto. ; la risposta drl lavoratori e del i ^ r/atieggìamento di intransigenza 

manifestato dalla Coofìndu-tiia In oc

casione delle trattative per il rinno

vo delta tregua salariate non resta 

un fatto l 'o'ato. Demmo ieri notizia 

deiJa sospensione delle trattative con 

I vetrai, provocata dai raopie«entanti 

della Confir.tlw.Mna contro gli intc-

rt«si d*sti atesai Industriali del vetro. 

feri ar.aioga r.'.anovra è .«tata tentata 
s ionista; ma sia d i sposto ad esami- con 1 metalmeccanici. S U m o dunque 

di fronte a una lattica molto precida 

che trova li suo naturale svilupoo nel impcisia . p.i irimc.ti i . i le e di p l i n o c r a l i e d r - l i ' « p n iil.itnri. cli-.'a»* ' 7 e -™ approvando l o r d i n e del pacione repubblicana al governo , . che trova ,i suo naturale sAihipoo nel 
- | . f" . . . . j ' . , oir.riio che r i m r t i a m o in a l t r i o j r - Il m i o m u n n o dumoeratìon rr i - nuadro della generale s i tua/ iorc po-

niKiirt- • • •miiiiii hi- ( I f inn. ,sni>rnere o r n i I M I I ' . I I H I ner H no- Sio«"« «.ne r i p i i i i a m o in a u l a par- u .""o.o g i u p p o o e m o c r a i i c o cr i - , . r oc «no 1 f i f i l t ' l l l l \ 111 i n u t . » - ; . . . . . . . . . . . . - « . . . I i n . f . t i . i i n . . . • • • i i . . - . . 
. . . . - i- 1 j - _ » i te del giornale 

aneli indus tr ia l i r e a - - « r a d e m o c r a z ì a . r]y re «scacco u i - l ^ n c h e il Gru 

ari. l a ' f o n d i s i i e s o - . c o r a una , v o l t a a ; «noi n e m i c i . ! „/ , . . . .»„ un «r, 

a l ; re misure 

r r a t k h e . «rr 

z tonari . agrar i , i . i ' f o n d i s i i e s o - , c o r a 

c i loro h a n n o ii c-ominc i a t o ili 

traff ico d e i l e a r m i . C o n t o n o d a : 

C a s s a n d r a l'on. Cnr l i ino . — «pe-l 

ciali*ta nel dar »I : i i- lme sotto la 
veste di chi fa previsioni scien-l 
tirKhe. — ha ^ori'ffi annunciar- ; 
do a brevr s i a d e n / a la «ruerra1 

c n i l e . r per vergogna ' della nn-i 
flra deni'K r.i/ia non v'è «tato uni 
orjrano di uno qualunque dei p o - | 
ieri dello Stato , he l«> abbia <h:a-j 
mato a render copto di quelbV 
che era aperto aito di provoca-} 
zinne e di«-;rcf'i/n>i*r della coni j 
p a i i n r nailon.ile. Mie pre«erra-' 
rione dell'imposta patrinumiale 
ha fatto serjiii?-». c o m e - rivalga 
immetliata. la «frenata «pecula-
zione al ria!/<>, ron le >uc tra^i-, 
che oon«r«juo.i/f p c le mas*r po
polari. I n gi.uii» f«ir«e si potrà. 
calcolare quanti bambini, quan
ti vecchi «ono mori», qit.tnti gin-, 
veni sono s|,,|j < ondanrinti alla 
tuhercoìo*i per* he vi sono in 
Italia alcune migliaia di miliona
ri e di «pftul l'ori che non TO 
pliono «acrifi« are nemmeno un 
rcnte-imn delle lo 'o ricchezze per' 
salvar*; il bene i-oiuunr. 

l'atto «ta < lie nel disordine im
mediatamente sii»v'laio da que
sta offensiva plutocratica. De <ia-' 
• peri s'è perduto d'animo, l'sjli 
non ha senti lo •'he la "situazione. 
è oirpi profondamente diversa dal, 
JQJl-22. Non ha «entito che la de
mocrazia è operi ben altrimenti: 
forte che allora, che e««a è i n v i n 
cibile, anzi , sino a che le forze| 
popolari sappiano rimanere uni- | 
te. compatte e non perdan la t e 
tta davanti al pencolo . ! 

Ir ma«s<» popolari hanno dato' 
trino ad ora, in questo frangente,' 

I.«diano, ciie nei giorni acor.si. come 

permetterà l'a-sorbiniento a! lavoro rii ure.-entanti del livor?tu:i o st^jiio-eì 

litica. 

lai dele»* itone tlella FIOM 

forti aliquote di ir.ctaiìurjJici riisoc-

cuoatl: a questo punto è interve

nuta la ConfìndusMa dichiaianco cìie 

la queit iore live.ste un cara(tc:e ite-

nerale. per cui e?.-.T ritiene i:rvn~ 

«ario lesola ria con era accordo inter-l 

confederate. DI froe.ie atte fondate 

obbie7ioni della KIO.M. che na rile

vato ]'as->urdi*a di voler ie;oiare coti • 

un unico accordo gli orari di lavoro; 

celle oivcr-t* categorie. 1* Contindu-

st; ia si p mc-t:ata tìi-po-ta » l o m - ' 

oere r.ddirlti:ira !«% trattative, poco; 

la Slesia t-rie lia rtato Di ViMo io .irli , 

Inrfitr-ti iati : ta tregua tiri piò!;» t-, 

del'a specula, ione e ronrlirit n- nei j 

t}tjal«-ió'i a n o i d " o nu-iun i or MII-' 

ponza sacrifici ai i.T-o'a!t>i i. | 

PAI^IIRO TOGLIATTI .dice: 

ruppo .«ocialista ha a p - ammoni.-ce u n cartel lo , ha seduto in c h i e d o alla delegazione 

(provato un ordine dei g iorno che ; permanenza, non ha tenuto ieri —,»a rl«posia definitiva in 

' " a V c V*'preoecupaiido-t ridile ron-enuenze »ìie 

ndttstriale ' l'inevirabil'- i ea / iooe della cai".'•>' i.-t ' 

I /Cff ic lo d'Oricaniz7a7Ìone del 

P.CM. che era convocalo a Ufi-

ma p e r sabato mattina 17 cor

rente al le ore 8..10 inÌ7Ìera i 

«noi lavori domenica 18 alla 

«tessa ora. 

|d">po le dimissioni del g o v e r n o —'problema delle 40 oie lavorative «er 
me. ito «l 'avrebbe potuto a v u e sul «timo ool'a 

pi otite.mi di .liniere quali «ini!! i/r.'-

I,t st'etiu ìitizuii'c.ie dcblyi ,o ^ui> .oi

di'e t miri-OMiri Miiit/ioi /;ei ciniilii'-

le i/ Ptie^e filini delle ijri-.mii t.-ir:-

i .ii'fn l'i-ontiiiiM'i. ittfttn!- l'fi me e 

ei ideale i he li e uno Mo'.o m'i-

r iii'ii'o. tiir ;ii!'(t' ileiih r'ii'i rii i i-c-

oifIIIIMIUI. liiretiii ti'i tit/itiii-.nti e t'ivii 

CM-III 'i I uiiieiile i"''e luti .:.e /iO|)liili"> 

/nne io deittt i n n\tnti:Oiic. l.u n-.-o-

•.'it sii.tlar;i<ilniente ncii »' ini ! '• ".'t 

C'i- liiniiKotriii il Ut» propc-rci in ':: 

('.(', 1 1, sulla yjioroiiu della t u . in 

M.-tiirmle M jino itilleiycire (.'Un /i t -

«tione ""veri-tfritri sul Hornnio pei •»••-

; ili ri- Ir.tlun t>ne de ti'inri'i '4 

D'Hill liei pi iif/rn m niit ijnreri.n! n o .-. 

S a r a f i a t 
.Vtiinuiif 'ni tnt't» m'ir lu'ii'i» riti''••!-

f . i . i i i 'c ri- ooiii if l i .t i ij.'r p i e t ^ e - e 

filini' in ni yeeJiirn iitto'tiila i/il l're-

\:tiente ilei (VniV'ptiri non s.n vt'il.t 

ii-m delle iiiiuhori. in ./ntrtito MI reti

ti e vfnto VtC'iho. < }>riuui di eh mi' n-

f e Mini i Miti il /ìiirfi'ripi're ntf 111,11 

il'' *iin"'! .•. Iitr to itinere loro n l'i-

ti'iii-'o. ' Il piiin'e'ita — '.fi pni . ' -

i i i i fo l'on. .Viiifi'ji't — «f none co* • ' 

e putihilc ri»(f/'-tntr in» o o t e n l o che 

\ ii in f/.'rii'o di sitnc-ii e In oi..i" *'» 

del u.oi'iC'itii" Sì Pero io pcttvn f?u' 

R'tan'o (ut • Cttpo pouf'eri ei t u 

oi-./ un i fi (i-io.-'iirii iqi.esf *n-

rt'i.tw .,-• •• fi P S L l . lou. Ire-

nte'ioii' 'i. ri i.) clip i n o r t / ' i 

tn!rii l'or r i i ì flef .tr.'ii"-fert etoi-o-

i'i ti i" fintiti, ifi Noi p'-i'si'ae o rhe 

un» tornitila rf; que-io fino JT' rlil'f 

fin nui'ifo per rivedere la Ttostiri pc-

S' ZlO.'f 

,\on ir.i pioxprtto neiin'tre r irn-

tesi di IdM'are i eoni-t ni <»i /i.0*t 

.Ve vogliono restarci e un'altra co''*. 

uni noi iinn iitn»;rTiiiri eiiniii.f/f,» 

nr--<i; :.r »ni*tfjfl'Or» per la toro ,-^trn-

ttii\fiìtte. fin:; tni pen.iir c o r mi 

oriente pio> oenlore ». *• 

S o l v a c e l i 
Seh iicifji riotirriirrl sor! d- \lalUi 

••• l i(l.i.'/li'IO".'C: — 'ia deliri — «il-

IIO tifvposfi tf t'Ottcìòorrire tOii au.il-

Mrt.ti ooeerno owoaencn .«fri ti' ce-i-

tro'de-tra ette di cetiiro-.ftit\tm l'n 

yorertm ili it'ii'O'ie nazionale et »•-

norteretifie M : T I V nr"„ mina .-'t' e 

dcU'cn'n-ina e uni non lo II;,,I n/ ir-

reriii'io * . 

C o l o n n e l l i 
« D e (ìn.\nei I una ha eerfoi-'ieiilf» 

fatto una buona fiUtiri — l,n nel io 

Co'.oititctti n dcpli finirei e.'ic 'o - . -

terrocitirano — E pevinrc che d'i 

una .settimana «f-'icmo ofirt-mlo '<i 

po««rbr'iftì di ri alveir correttnine- -

t" In cr««f li il-, rro nrti-'iie dei tw'r-

no. che lui non u-i voluto recetturr 

prf)«/ii'ffnfo ivfnlti la pov«.f»i(-r.-. ni 

r-ifi •inrjret'p'i 'fii'P tlentocri••'!•• in • ; ! 

Of>< rr.ni. miche se .«« tosti- i c i r . * -

censorio nd'iniiriounr»* la airezionr r. 

S e r e n i 
» l.u tfeet'.MO'ie tf» De ('<' sper; —-

ef /iti detto Sereni — * e.rrn afa per 

I.OI s(r-.<i tnop-nwa. .V«*/ff» Tet/'itn ih 

ieri del Cntitinh.o si era coiiri'm.'iii 

ifie l'ci De (ìaxpcri si vrrrcnta: w 

otr.4.«.«ijnil»£ea con inm dichitiraiinie 

per ta qiia'-c il Contiolto gli ni'evn 

da'» ti »ieee«"ririci inaiir/tifo nnr in.i 

le r ferve die - ~ i colleaiii f̂>-

fni!'-f: rn'fi'fjmo . ..e.-.<o .vtitfn ?>'"-

ceiltttn e *ul inerito delti cri-- .Yf--

iiiii tatto nuoto è intervenuto ita, 

ieri ine potesse indicare un uii'tc-

l'TnfO iiell'orfropiunten'o dei r o i i -

lii'uni socinli.li. ii'tCttqo dani.p.n al 

.•t'C'odo rirmoTOfirò ' / u-otlo ih <a'-

re de't'o,» De ('.C::pefi. che hn jire-n 

ii.m ri't-iv'O'ie eli" tale t/rnvUn *f»-;r.T 

i-I"- p- ' tir V \*-teiriìi'.err i:vc<:c r1-!"-

«fo ri propfo pe ' f 'ero • 

C a t t a n i 
» .\o," .o o / . * . ' . ' . TO del (ir:n,\io 

Pnr'v ei'lnrc ;\c del'a tiiri ;ii.ri.' r<"' 
in o Partito — in del'ti C-.'U'ili — 
-.#'.o MI'O mi jir.-i.fo fiffiifi'iio » r •: 

«.• e oro . l i t icato iter un c u i r K i 
iiiini'ifi i o, '.ni . o<. fii pir>.e''., 'o 
:i-r i.i/.'ffi ni*'!'!'"" — i ' ,ro f'.i- <"•'••-
p ll: — lo hn prr'O \Otto'i'i'(i n e .'i 
e n• V. .i.iìtntti (Oli fui 

, produzione 

Di cju «i e p: bocc.ipat» invece )* l'OUIICi /V///f\ I DI IIUM4\ 

COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
,%rt. IT. 

I.'int/ialiva «ronoialra-prixaiJ 

è libera. N»a pnò >\oltrrsl in 

contratto ron I'ulIlilÀ aoriaie o 

In modo ia rer.tr rianno alla »I-

cnrrtr*. alla l iberti e alla di-

jnità n ia jBi . 

I.a lecce determina I program

mi t I controlli opportuni per

chè io attività econnm|ro-prlva-

ta prm» essere Indirizzata e 

coordinata a Ani vociali. 

Art. M. 

I-a proprietà è pubblica o pri
vata I beni economici appar
tengono alio Stato, ad enti od a 
privati. 

l a proprietà privata è rirono. 
«cinta e xirantlta. I,a lecce ne 
determina I modi di acquino, di 
("dimenio eaj | n m i t | allo «.core 
di ati.irnrare la t n i fnnzlnne vo
ciale e di renderla aecetiiblle a 
tutti. 

Sono per l e s t e itabilite te nor
ma ed | limiti della mrcesi ionr 
IfCittltau v testamfntarla ed II 
diritto d'Ilo Stalo sulle eredita. 

I.a legro autorirra. per motivi 
d'lnteres«e t e n e n t e , t'espropri-*. 
rione dell» proprietà privata sai 
vo Indennizzo. 

A r t . 19 
A l I n i df l l 'n t l i i là (tenerne la 

l ' e i e può rivervare oritinarlJ-

menle e P"° trasferire con 

espropriazione. ìa lvo indennlare. 

allo StAto, at l l enti pnbbllcl ert 

a romanità di lavoratori e di 

utenti determinate Imprrie o ra-

te;«rìe di Impreve che i l rlferl-

«eono a servil i piabbllel e*»en-

Tivll • a rotiti di energia o • 

situazioni di monopolio ed han

no carattere di preminente Inte

rasse renerete. 

Art. <M. 

Mio t o p o di ronverulre II ra-
rlonale «frDItainentei del «uni» e 
di «labltlre equi rapporti nodali 
la terre impone obblighi e v in
cali alla proprietà ferriera pri
vata. Ovs» l imiti alla «tua etten-
«inne appropriati alle Tari* re
cloni e »one aerarle Italian*. Im
pone e promuove la tra«fnrma-
rione del latifondo, prnmnove la 
bonifica delle terre' • la ricolti-
turione delle unità produttive ed 
alma la piccola • media pro
prietà Nel medei lmo Intento di
spone provvedimenti In favore 
d'Ile ?one montane ». 

Art. 41. 

I.a Repubblica promuove la 
cievarlonc profesttloDale del la
voratori. 

.FIOM. la qi.alc uà dit-iiia. ato n i f i 

'av-iebbe -.o;Ione to ia questione al ia ' 

i oaie e e i e ilei fr^ltempo riteneva 

.opportuno piô c-fTp-Mre le tiattative su-1 

'gli altri a;tusi!i dei contratto I.e ri'Je 

', delega/ioni 'Oiii-'ranT.o. oei'an'.o. a 

riunirsi q;;e.sta ruattina 

' N'eptl ambienti sind^eaìl xi rileva' 

(eìie anclie in ej'.ieMo e«-o. rome nei 

! c ioml ^eo-^J rif r i vrtr.TÌ. rt.it**r-

l'rr.fo «Jeìla Confine; i-ti la !>a rnoriifi-

:e. i 'o so-tanzialmenTi- Il clima uellr ( WASIIIN'GTO.V. Ì.C - - I! - • ., ito 

§--ratiativr. lajeianrio disc,. irr.t..ti R» • . m - n < an„ i.a ?pt>...va',. ' . ' . , - i ti-. 

I.-.-Vv-enir», CoMitriente ha a p - , t , oU;o : , e del latifondo . , 11 d - m o c r J ^ V q^TV.Zldcl'Jo^fo^ .n-ì?^ '^'ifìr^ ^{'"n "•' "i" ^ ''n\ ^ì'"' 

provato ieri Xlt articoli 37. 38. 3». -tiamo Segni ha proposto subito XÌTIV*™?*"* «*'\' -'<**-« «"iit-Me e * } - « »«;•;<' > ; ^ C ' - • • • ve -n - . r " ' - " r i " » 2 " f ' 1 ' 1 ' <•••«•-•• '•«••:'> « 
ba i - e m e n d a m e n t o di caiatt*"-e l imi ta t i - ' q ' , , r l 1 ° c ' n r r " ! e ' d " ' 3 D 3 l ~ c i ego-are i-'-""P<'"1 *•- " " '•''''•i — - npr.-.n . , i ; y , ^ : , i r ; , ; , 
oat einciiuaii ie. i .o a. e a i a u . - e limi au ',;r r- I 1 ,j; l v . ,1„j.a .e- | :a:,r>o,ii dt !*vo-o,:.:.a conV-ien/a • • e.'.i i-.-Tt cn trnvr. 

vo seconno cu ~ ,a Ieg-,e promuove , „ d i i . - n ì m t , He :;n cr.mnrr. r e - - o t 

OTTO ORE DI DIBATTITO COSTITUZIONALE A MONTECITORIO 

legrgre impone e promuove 
Irasforinazione del latifondo 

Il Senato americano vota 
contro la libertà di sciopero 

.•.<'-i> a ir . ' .n d. r i - e r \ e si n.ft.'f-ri 

i i.e 'n^n r'in'f-i,te n"; r» a n t c ì e r e > 

4ti r 41 della C'ostiturione. I 

taglia ir.!/iala«i al mattir:o e ci>n 

tm. a'.i fino a tarda aera. , , , . . , - , - .- - . - - - — • . - . . A li pr. ' i jrf l i . 

-i UJ.-n..ni:-/.io!!f rie! Ia-tfOi-.no-. h , i/attefSMii.enTo de'U Con.'irrfl-.iMrja ar,;i;r.v«:o OAI S- n V o e 

Si tra'iava di s a n c ì e per ia p r : - , a n r n e qttar.cìo il eomp Di Vittorio _ c i r f aa; ticolai it.rnie sM-.io7i-.at:ro ~'n 

ma v o l t a , nel ,a Co.-tituzion*- de!Ia;ha Diopo.-to un e m e n d a m e n t o p e r ' m onesto • ion.er.*o r!l r»:-i e 

Repuohl .ca jta'uani il contro l lo « t a - ' c . i 'a l*>!;ge: - i m o o n e e promr.ove )aj e virten:» .r.pnte eio>a ir n:r. Mone di 

e m =ure. 

u m o Ti r.ritiro-.• «•.•«< Hopr-iv.'ì.-- ' , : 1 ifM 

c ' \ l . rial'a C".*:r,»r^ d'i Rapp: >•--,Ì«.,-.". ,\»-ll.» 

l'i:s v . i i o r:i_--jn:.:ii» ti e •• m m - ' • >' • ; 
t«Ie «.si;!attivi?.! economica pr.vata. ' trr. f.-rma. .mi,» c e ! la t i fondo . . I (ic-ì<iet(v,MrzU s-runni lii-lt.stria'1 P i " ' „ , " "' ' V ' " . . ' . , 

.1 d ir i t to riel'o Stato a d ir igere s e - ' mocri , t i»n: hanno votato di n.soxo. f01"" .T f a P»"'»'^;*' '• ° : : « \ a- / : , ! ' , r • T'- " , \ '!.?,.'"/",„ s " ' ^ ! * " . 
. . . " t . , . . . . »rat*atlve per t! nr<n(.-.o tirila ire-'-'1 .r;.p. nv .•/•>•.e ni e>:cif»'./i.n • 

i . irc. li o ir i terTe ^:r.:M - , ,e 

î•"l•> B'-vre-s ha r'irhtarato e;ic i'a-.-

•r . ' i -'i ' i i. ,no e;;: one-tr. -""ti • %-

/ "i »;i.-,inti('i r-'ìot!e .'i ! • -

< a!nr:e Z-oi :ia!:ere ;- i 

. -II'IH. JI" -e ( i . ' i e un [ ! . . 

l . ) C ~ ' l ' , n i 

ctir.rio un progiaui .ua l'eeoruim.a cot. ìro la pare,:.? . impone •>. I / r . n ; n - l 

n a v o r a l e . il dr:t*.ti a espropriare e datnen'o DI Vittorio dono u.'ia ' 1 , ! l ^ a ! ,V 1 * * " / " ' ' ' 

n:i/:t>i'!j|ì."are oe te /n i tna te mipre - ed estenuante di«cti.'.«ir,ne è 

»e e a pionair.v ere l 'abolirione del 

l a t i fondo. 
. t ravia approva to . 

o ?.j-ir-u . .1 t • ri v r * . ! i 

I.'IIV) • «d.ritto 'ii iri'.pr»"-

. .i -i\ ii rl« ; ...ir.rn .Ti ri. j i moli ni pillisi ni 
1-a deatra ha lottato disperata-

t*nif-n!e per la iOfrpre.-sione di H'ie-! 
sii articoli, ma è slata deci.samffnte i 
bait'.ita I drmocrijttjani. tuttavia 5i 
sono fatti promotori di una serie 
di emendamenti di carattere re
strittivo per q tari tutte le formu-
Ijzioni p i approvate da: * 7-"> ». 
Essi hanno cercato co*} di svuota
re di contenuto gii articoli m esa
ni* e. in qualche ca«o, sono riusciti 
a prevalere. 

Lunga ed accanita è stata 1* bat
taglia psjr l'articolo -10 che preve
deva l'abolizione de] latifondo e la 
assegnazione dslle terre a lavorato
ri ed alle loro organizzazioni. Le 
dM-tre «ed i democristiani uniti han
no votato contro un emendamento 
del eomp.tjrno Laconl tendente a 
«tabilir* ch« « k U g f t impone l'a

li Cìrnppo parlamentare eo-
mnnivta >ì r iunisce oj;ri a l le 

ore H nel l 'aula X di Monte 

citorio. 

I.F. KI.F.ZIOXI •r .VDACAI.I 

I.a C ' f ; i l . !.a ImiJ'r. I' •"•rit

ma l'itera alla t'oi->ti*".cii;- ;1 » eli>-e;i 

'vtti.-i «.hledendo rii r-r-vic tiri nuovo, . , • 

Jlniontra rhe avve rrhbr probabll- ^'r.^ \ , . . , , . p r . n f . 0 > ,> r», , r , . . 
•i.ente in veUci.aiià Si attenne ' n* la \ , . [ ' 

iConfìnrliistria p . ^ - i la stia po-t- ior- | - ì r t • ;>'>•:•!•' a n . . - w / a -.1 s n i - i . i n •„ 

Un n-.erito alle iCi : : , t i f piooo-te- avan- ' ) : r n ;""i'f n i - i: e I O P ' . O r u - ^ h -e:»-

j «ritte dalla C G I L , set la er.-r.ite-- '."Cri Che r.--i i . . • ' ; : - di . «"i 'r -

|s]o«se dr*Ì prr/.'i. ci,e e rondi, ione! ir r . - • "•••"".•i-'r :.'-> !» r . ->-*•. . ; r , , : 1 , ] ; l , , f , , ( . i / ; 0 - . e ni twtl t i o-

oiri il rir.r.r.vo rt»!i.v i t f f i N ' ,- :on* H."i fr.n.-ii r* sten/.! tre: - n- I i <1i l'.-n-i e riiii'oiii •n ln .rcn' - -

' Intarto mentre i- isio'e pio ottre , , J ; , . , - , iir, rit .fli'i. ir- | t o.i'il «»e-t| a « i-

! -i fanr.o le ror.rJI/ion* 'ì?ì lavou'ti . i • • |i>irtl rirll e.«-i ci>o ^e ifii o p r a i -i " ' 

t*\F:l(;i. i : - - Rj-nadi»-; e i j . - . , .«.., 

i i . i i u n i :iie«*i:e lo .«r««ocro t i p . , 
j.irtrirrtl ^ | ino'.»"i e i e rìiletievaro i*-i 

o .-!.»• i.* » " . v e ili tr^i-ir.-.i ,i i ee 

Vittoria comunista 
al Congresso di Napoli 
NAPOLI. 13 — Sono terminati 

•tacerà I lavori del Congresso del
la Camera del Lavoro di Napoli. 
• Le votazioni hanno dato i «e-
euentl risaltati: mozione n i Vitto
rio Bit ossi voti 36.521, mozione «o-
ciallata voti 26.674, mozione demo-
erUtiana voti 12.337. 

1 oer- I 4ont{ni;i inmrr.'.i dei p ie /y | . • vi-.i.l r. / n \ i . - \N"c;f o . \ vii in « W » 

ramni giornali eorMrr.iaiio a faie de!-1 

• l'allarml-ivo a p:ono-i*o del prezzo 

>--fel pane corsie abbì-ir» o eia pnobll-i 

rato. I «uTt-nto piev-j«to eia diretta-1 

mente legato alla ,i»»;i.i?io:ic rie.'e ni-

spo-l7ifini prestabilite n'r la lotta con

f o l'.ininento del ore/zi Non avenrloj 

qne*te trovato (mora ai>niic.-iTlon*. I j t;ro:e.-ta por !a ^r^ive .-itiia/ioii 

Scioperi per fnme 
in Cìeriiinniji 

i ;Ui't-: -.r n,-> ili l.<v oi Hr e 
j \ l . ì ls't .irlo i l Mf-r>i-sn (1,-1 Pl~ irlei • 

tri ( "'..'i-I, i in f.'A'u-e-se al'e baio' « t •" 
li- a' ei :i .iir.in-to nov et »-»t|vo. I 'JW 
t rstoi I iti molti rr.o'iil fi timo dTi.-<. 
J^l e>i!itr>u.ire lo .«ctopero fino a rj:tJ.n. 
j ,:o .i» 'o.o :iCiileMe niin '.-ranno ytp-

AMBt'KGO. 1.1 — C.ii - I . . . | K - . Ì ci;! e «odi'i-fa-'e 

L' i / ione di forra di R»madiT " t-
Minl.«t.-J eoiniinl-il «i sono oooo-tl a'meritare si s tanno prop;: sanilo #|.,M.» ' n.iceta le trattative che t̂  C G T ave 
che l'anhmnto fo«sr di«riis-o K lo 

aumento non e Mato dl«tru-"-o A co-

toro che M appigliano atte que.-tlonl 

foim.ill (e a proposito del p:e:vo del 

pane appi eli non ce n* -nno. dato 

elie la decisione del .1 aprii»- eia sem

plicemente una dect-iv-ne ot mav*lma» 

zona di occupa/irvie britan^'f. va intavolato con II (Inveì no pei 
••oivere la .«Iturflone ee.ino nli ^ quella americana. Tutto il poi-, n.i-i. ;• , •••-. 

.> delle fabbriche di cu.c.n.Ml. ^'»^*^r\ france,! 
•fere di Cann-tadt «nei 

, | nw*Tifvr!t*r ha »s.-it'»,o inolti r- ;.ei -,s 

. . . . . ^ r r ' " ì f.aitnente 11 port«focio d»l:'A'i-i.f i-

Str.ecarda» ha iniziato ir ri «-er.> • i foj ta/mnr Un n-ii •«-mito da G«w ;e 

-ciopero di protesta cont io il m.'in- R..»te,i. 

http://Pirlim.it�
http://ml.it
http://si.cn
http://cspres.se
file:///lalUi
http://au.il
http://rer.tr
http://Ia-tfOi-.no
http://progiaui.ua
http://er.-r.ite

